L’uccello e l’aereo militare
Un giorno la mamma di un uccello

disse a suo figlio di non sfidare mai aerei,

aerei militari [robe del genere] o altri velivoli. Un giorno,

la mamma era andata a trovare suo

papà. L’uccello sentì volare un’aereo

militare da quelle parti. Così uscì dal

nido e lo vide con i suoi occhi, proprio

l’aereo che pensava. L’aereo atterrò

e disse: cosa vuoi [?!]? L’uccello rispose vorrei

organizzare una gara per domani.

Così passò un giorno e arrivò l’aereo, e gli

disse: dai muoviamoci non ho tempo da

perdere! Così partirono, l’aereo era quasi

al traguardo ma lo colpì un bazzooka

e l’aereo cadde. L’uccello lo raggiunse

e andò ancora più lontano e finalmente

tagliò il traquarto e vinse.

Ho imparato che se io ho grandi capacità

devo dimostrarlo e se ci sono grandi

che mi vogliono sfidare, io non lo

faccio perché ogni cosa ha un’età.  
